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COMUNE DI ANTILLO

PROVINCIA DI MESSINA

Relazione del Segretario Comunale ex art. 147bis del D. Lgs. 267/2000

Controllo di regolarità amministrativa e contabile in fase successiva - periodo gennaio - novembre 2014 
Visti:

· il verbale di estrazione a sorte degli atti da sottoporre a controllo, redatto in data 11.12.2014;

· l’atto organizzativo del 09.12.2014 con il quale il Segretario Comunale forniva indicazioni operative in relazione al controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva prevedendo altresì una check list quale strumento di valutazione degli atti utilizzabili per la rilevazione dell’esito del controllo  effettuato;
· il Regolamento dei Controlli interni approvato con delibera di C.C. n. 4  del 15 aprile 2013;

Richiamati:
- il comma 1 dell’art. 147 del decreto 267/2000 e s.m.i. per il quale “Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità  e la correttezza  ell'azione amministrativa”;

- i commi 2 e 3 dell’art. 147 bis del Tuel che testualmente dispongono: “2. Il controllo di regolarità amministrativa è  inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento. 3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi  in caso di riscontrate irregolarità, nonchè ai  revisori dei  conti  e  agli  organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale”.

Effettuato l’esame degli atti estratti, si riscontra quanto segue:
Si dà atto – anzitutto – che non sono stati estrapolati dagli atti da estrarre, quelli emessi a gennaio 2014 (come invece indicato nel verbale di sorteggio) e, pertanto, il controllo ha avuto ad oggetto il periodo 01.01.20104 – 30.11.2014.

Le risultanze del controllo, distinte per atto e con le analitiche annotazioni previste dalla check – list stilata nell’atto organizzativo n. prot. 4786 del 09.12.2014 sono trasmesse – di  seguito alla presente relazione ai Responsabili di Area, al Sindaco e alla Giunta comunale, al Revisore dei conti, al nucleo di valutazione e al Consiglio comunale. 

La relazione è altresì pubblicata sul sito istituzionale del Comune.

Dall’esame degli atti è in primo luogo emerso che ciascun settore provvede alla registrazione progressiva degli atti indicandone numero e data; tuttavia non risulta istituito un REGISTRO GENERALE delle determinazioni. Si ritiene che la tenuta di un registro generale, in aggiunta a quelli di ciascuna Area, consenta un più efficace monitoraggio dell’attività amministrativa nel suo complesso. Tale registro dovrà essere istituito dal 01.01.2015: i responsabili di Area, stabiliranno tra loro, i dettagli per l’aggiornamento.

In ragione della natura collaborativa del controllo, si forniscono alcuni feed – back sulle criticità riscontrate con maggiore frequenza, al fine della predisposizione degli strumenti correttivi.
La quasi totalità degli atti estratti non indica il responsabile del procedimento in aggiunta al Responsabile di area, firmatario del provvedimento finale. Si ricorda l’obbligatorietà di tale indicazione, naturalmente preceduta dall’individuazione per tipologia e assegnazione a ciascun dipendente, della responsabilità dei procedimenti, compatibilmente con l’inquadramento professionale di ciascuno. Si invitano i Capi Area a provvedere tempestivamente.

Nonostante nel corso dell’anno si sia più volte ribadito l’obbligo di procedere agli acquisti di beni, servizi e forniture tramite Consip/Me.Pa., si rileva uno scarsissimo ricorso alle piattaforme elettroniche; si rileva altresì l’uso di clausole di stile per illustrare le ragioni di scostamento rispetto alla procedura imposta e dai prezzi/parametri di riferimento.

Si invita ad una maggiore cura dell’aspetto motivazionale degli atti per ciascuno dei momenti dell’iter amministrativo: precisare le ragioni legittimanti della scelta del cottimo fiduciario per l’affidamento di lavori pubblici, chiarire le modalità di effettuazione dell’indagine di mercato prima dell’individuazione del contraente o giustificare l’eventuale mancato ricorso all’avviso pubblico, mezzo ideale per garantire la massima diffusione e trasparenza di ogni scelta della P.A. 
E’ necessario che ogni provvedimento dia atto dell’istruttoria effettuata in tema di verifica dei requisiti per l’affidamento di beni/servizi e forniture da parte di un Ente pubblico e ciò a prescindere dal valore del bene oggetto della transazione o dalla forma contrattuale. Nei casi in cui, per la natura del soggetto affidatario o per la natura della prestazione, non sussista l’obbligo di verifica e/o richiesta di uno o più requisiti, è necessaria motivazione in merito.

Gli atti devono indicare anche l’adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Si raccomanda l’attento vaglio della normativa di riferimento sulla base della quale sono disposti  affidamenti, liquidazioni o ad esempio, concessioni di benefici economici. La redazione degli atti va effettuata tenendo sempre presente la fondamentale distinzione tra natura politica e gestionale dell’atto.

  Il Segretario comunale
f.to dott.ssa Valentina Terranova
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